
31. Una Lira odierna Fiorentina 
in Moneta d’Argento alla L e g g o  
del GroiTo di Pila contiene in sè di 
Argento fino grani lèttantalette ; 
e confiderando i tempi del Boifiìn , 
cioè lAnno 1684., ove la Moneta-, 
d’Argento era alla Legge della Li- 
vornina, una Lira era allora compo
rta da ottantaquattro grani e un_. 
terzo di Argento fino, e prendendo 
ancora la Legge della Piaftra di 
.quel tempo, la Lira conteneva ot- 
tantaiètte grani, e un fèllo in circa 
■ di Argento fino, come conila anco 
dalla Legge del dì 4. Febbr. 1682.

22. Ora il pretendere , che nel
1252., quando il Fiorino d’Oro va
leva una L ira , quella Lira f i li lo  
equivalente alla Lira noitra moder
na , è rifleflo , che afferire , che nel 
1252. una Dramma, cioè lèttanta- 
due grani dOro, erano equivalenti 
a meno di novanta grani d’Argen- 
.to, il che è un’ aflurdo infigne, poi
ché non abbiamo memoria, che ci 
inlegni, che l’Oro fìa flato in alcun 
tempo all’ Argento in proporzione 
più baila dell’ uno al dieci, e fecon
do tutte le memorie, che ci fono 
rimafte nel 1272. doveva efTerein 
Italia , come l’uno al dodici, come 
abbiamo fòpra detto al. Capitolo Se
condo num. 51., e 52., e come in 
quei proflìmi tempi, cioè nell’ Anno 
1356. lo prova in fpecie la Carta_. 
data da Giovanni di Cabrofpino 
¡Nunzio in Polonia alla Camera Ro
mana flampata dal Muratori ¿4ntiq. 
Ital. Dijjtr. 28 , ficchè la Lira Fio
rentina probabilmente in quel tem
po fu comporta di tante Monete di 
Argento,che infieme prefèdove
vano fare un pelò di trentafèi de
nari in circa di Argento fino .
; 23. In fatti Giovanni Villani 
Lib. 6. Cape fó . , dice che la Mone
ta, che fi batteva in Firenze avanti 
il 1252. era dArgento, e.che vale

va dodici danari, per ogni pezzo, 
■ che lì chiamava anch’ erto Fiorino, 
/giacché fu quello in Firenze il no
me generico d’ogni . Moneta, e il 
Borghini nel fuo Difcorfo fopra la 
M o n e t a pag. 197. fa vedere,che i 
predetti Fiorini dArgento erano 
di Argento puro di Coppella, e che 
anco i denari piccioli, in cui fi divi
deva il detto Fiorino, erano Mone
te effettive d’Argento, e dice a 
pag. 192., non effervi memoria, che 
la Città batteiìe in tal tempo Mone
ta di Ram e, l'alvo che forfè dubita 
fopra alcune piccole Monete chia
mate Medaglie, le quali vedo, che 
fi rammentano come ulate in quei 
tempi anco nella Convenzione del* 
le Città di Lombardia dell’ Anno 
1254. fopra riportata al §. Quarto.

24. Il Borghini ftelTo a pag. 237. 
oflerva, che venti dei predetti Fio
rini d’Argento, e per confeguenza 
240. denari altresì dArgento cpm- 
ponevano la Lira di quel tempo , e 
che principiandoli dai Fiorentini a 
battere il Fiorino d’Oro fufle rtabi- 
lito per comodo di farlo equi valere 
a una Lira, cioè a tutto quell’aggre
gato di Monete d’Argento,che era
no rapprefentate in quel tempo fe
condo luio del Paefè da quello no
me di Lira, che fu allora, e lèmpre 
nei fucceflìvi tempi, è fiata in Fi
renze una Moneta, immaginaria, 
Varchi Iftor. lib. 9. Ed avendo per
ciò prefinito il pelo del nuovo Fio
rino in una Dramma d’O ro , deve_. 
prefumerfì fecondo la Proporzione 
duodecima, che nei venti Fiorini 
dArgento, o fiano 240. denari d’Ar
gento fi conteneflero dodici Dram
me d’Argento fino. E fìccome i Fio
rini d’ArgentO/erano di Coppella, e 
venti pezzi formavano la Lira, ed 
equivalevano al Fiorino d’Oro,fi può 
prefumere ,che il loro pelo fulìè di 43. grani,e j  circa per ciafcheduno.
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